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Il distretto Hi-tech del vimercatese cresce diventando provinciale. E' iniziata con la modifica dello 
statuto avvenuta durante l'ultimo consiglio comunale di Vimercate, il cambio di pelle dell'ente 
votato allo sviluppo economico e tecnologico ora di tutta la Brianza. Obiettivo principale calamitare 
sul territorio di Monza e della Brianza aziende legate alla green economy e in particolare al settore 
del fotovoltaico. Dopo la modifica dello statuto apportata dal comune capolista dell'ex distretto hi-
tech del vimercatese, ora la palla passa agli altri comuni facenti parte del distretto che dovranno 
dare l'ok alla modifica dello statuto per rendere operativo il prima possibile il nuovo ente 
provinciale. 

«L'obiettivo del distretto rimane sempre lo stesso – spiega Giacomo Piccini direttore del distretto 
hi-tech – mantenere le aziende presenti sul nostro territorio e attirare nuove realtà. Sul vimercatese 
siamo riuscito a portare realtà come la “Nomos” all'interno dell'area dell'ex-Celestica e “Pegasus 
microdesign” società che si occupa di microelettronica che ha preso casa ad Arcore. Il nostro è un 
progetto che ha un respiro di medio-lungo periodo durante il quale cercheremo anche di ripopolare 
spazi produttivi in crisi». 

Questioni spinose per l'area del vimercatese sono la situazione della Bames con molti operai 
specializzati in cassa integrazione straordinaria da più di un anno e il possibile futuro di Alcatel 
coinvolta da un possibile trasloco. Tutte sfide che il nuovo distretto hi-tech brianzolo dovrà cercare 
di risolvere per garantire l'occupazione. 

 
 
 
 
 


